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ECONOMIA E LAVORO 

Luci e ombre del dopoguerra 
Più ottimismo nei consumi 
meno negli investimenti 
In ripresa la produzione 

STEFANO RIGHI RIVA 

«•MILANO La guerra del 
Golfo e finita, è finita bene ed 
e finita in fretta E subito il 
consumatore italiano che per 
1 sette mesi della crisi aveva ri
mandato gli acquisti «impor
tanti- in attesa di capire quan
to acuta potesse diventare la 
tensione intemazionale è di
sposto ad allargare i cordoni 
della bona Questo ci dice la 
rilevazione congiunturale del-
lise» per il mese di marzo che 
si sta concludendo 

Secondo l'Iseo (istituto per 
lo studio della congiuntura) 
appunto, ali inizio di marzo, 
appena finita la guerra, sono 
scattiti verso l'alto tutti i dati 
che compongono I «indice di 
fiducia*, superando le cifre 
conttpondenti del luglio '90 
Balle aspettative più ottimisti
che, fondamentali nell orien
tare l'atteggiamento del con
sumatore, farebbe riscontro 
anche una disponibilità finan-
zlarlti delle lamiglle legger
mente accresciuta grazie alla 
recente conclusione di alcuni 
Importanti contratti di lavoro 
-Un discorso appena più 

complesso e quello che ta l'I-
.sco n proposito degli investi
menti che sono condizionati 
a loro volta dalle aspettative di 
crescita della domanda, ma 
anche dall'evoluzione dei 
rapporti con 1 mercati esteri e 
dalle attese inflatttve. E sicura
mente negli ultimi mesi in Ita-
Ila Il peggioramento delle ra
ttorti di scambio intemazlo-
naJItia prodotto delle difficol
ta1, all'esportazione e un au
mento speculare delie impor
tazioni che hanno reso ancor 
più stagnanti gli investimenti. 

Soprattutto per questi ultimi 
dunque, e per un loro rilancio. 

determinante era la durata 
breve delta cnsi del golfo, e il 
conseguente mantenimento 
dell equilibrio intemazionale 
sul fronte dei prezzi energeti
ci Altra speranza che ora 
sembra definitivamente rea
lizzata Resta il fatto che l'au
mento seppur temporaneo 
del prezzo del petrolio alla vi
gilia e nel primi giorni di guer
ra è costato ali Italia un sup
plemento di 400 miliardi nel 
deficit commerciale del gen
naio 91 che sale addirittura a 
1000 rispetto al corrisponden
te penodo del 90 

Comunque gennaio ha gii 
mostrato anche sul plano 
della produzione industriale, 
qualche segno di rilancio i 
dati, in questo caso dell Istat, 
ci dicono che il volume fisico 
della produzione, a parità di 
giornate lavorative col gen
naio 90, è cresciuto dello 
0,4% E un incremento anche 
più significativo, del 3 7%. c'è 
stato per la produzione di be
ni di consumo 

Complessivamente, nono
stante le difficoltà della secon
da metà dell'anno, Il '90 è sta
to un anno buono dal punto 
di vista dell'occupazione con 
un incremento di 300.000 uni
tà Il massimo nel decennio 
Incremento dovuto al grandi 
lavori pubblici dei mondiali di 
calcio ma anche al settori del 
credito, degli alberghi e della 
pubblica amministrazione 

Infine le retribuzioni la di
namica è stata in generale 
modesta. Modesta soprattutto 
nell'Industria, con incrementi 
di paga oraria del 6%. mentre 
si è giunti al 12% nelle costru
zioni e all'11,6% nel pubblico 
impiego. 

Marco e yln toccano il fondo Gli Usa di fronte a urgenti 
- dopo una settimana nera mutamenti di strategia 
fatta di incertezze e attese industriale e commerciale 
per il ribasso dei tassi sceglieranno la protezione ? 

U dollaro riprende fiato 
e crea le prime apprensioni 
Il dollaro sembra avere toccato ieri un tetto attorno 
le 1270 lire (1,70 marchi) Toccato quel livello, in
fatti, è iniziata una lenta erosione anche per inter
venti di vendita da parte delle banche centrali Agli 
interventi ha partecipato anche la Banca del Giap
pone che reagisce al deprezzamento dello yen ieri a 
140 per dollaro. Preoccupate anche le reazioni da 
parte tedesca. 

RBNZOSTIFANBLU 

m» ROMA II bilancio di una 
settimana di rialzi del dollaro e 
I ingresso in una fase di preoc
cupazione Da parie tedesca, 
In particolare, col marco a 743 
lire si comincia a vedere il lato 
negativo del deprezzsamento 
il ministro Theo Waigel, che 
aveva dichiarato la propria 
soddisfazione per il rapporto 
marco-dollaro, è tornato ieri 
sull argomento per dire che la 
valuta tedesca meriterebbe di 
più 

In Giappone il deprezza
mento dello yen avviene nono
stante che I tassi d interesse 
siano ntenuti elevati Al mani
festarsi di un indebolimento 
degli investimenti sì levano vo
ci a favore della riduzione del 
tasso di sconto Ma ciò non è 
possibile in quanto accentue
rebbe il deprezzamento del 
cambio 0 altra pane, vi sono 

preoccupazioni inflazionisti
che sia in Germania che in 
Giappone 1 due paesi che con 
I aumento dei tassi d'interesse 
hanno dato la precedenza alla 
lotta all'inflazione rispetto alle 
Iniziative antirecessione si tro
vano ora di fronte ad una revi
sione della loro politica 

Intanto si scruta il comporta
mento delle autorità statuni
tensi per vedere se l'ottimismo 
per ciò che viene chiamato il 
«superdollaro» si tradurrà in 
qualcosa di concreto, supe
rando la fase puramente «psi
cologica» L Indice sarà la ridu
zione del tassi d'interesse ed 
una nuova strategia commer
ciale che punti agli investimen
ti come mezzo per recuperare 
il disavanzo commerciale con 
l'estera II fatto che il dollaro 
fosse sottovalutato è la conse
guenza di una scelta, ormai in 

.1420 VARIAZIONI 
DEL DOLLARO| 

SULLA LIRA 
1270/80 

C" - rf 

atto da tre anni che punta al 
recupero di quote di esporta
zione con deprezzamenti Fi
no a questo momento pero si è 
vista solo una riduzione nel co
sto delle importazioni statuni
tensi dovuto a due fattori mi
nor costo del petrolio e rivalu
tazione monetano. 

Le reazioni del commercio 
al nuovo cambio del dollaro 
non sono ancora evidenti Da 
Washington è ripresa la con
sueta offensiva contro il prote
zionismo dei giapponesi Mer
ce-simbolo e ancora una volta 

Il riso che Tokio intende pro
durre al riparo di forti limita
zioni delle Importazioni Il riso 
è simbolo della «pretesa» giap
ponese di produrre comunque 
ali intemo una certa quota del 
proprio fabbisogno alimenta
re Analoghi problemi divido
no gli Stati Uniti dalla Comuni
tà nella trattativa per l'accordo 
generale sugli scambi 
(GATT) 

La trattativa GATT, oggi in 
mora, potrebbe essere la pri
ma vittima della rivalutazione 
del dollaro Del resto, la Comu

nità Europea non solo mantie
ne posizioni distanti sulle mer
ci di origine agricola ma ora ha 
preso anche l'iniziativa di so
stenere la propria industria 
elettronica Né resta indifferen
te al gndo delle case automo
bilistiche che vedono crollare 
vendite e profitti Una svolta in 
questa direzione - il ritorno a 
posizioni più rigide nella pro
tezione dei singoli mercati • 
contraddice apparentemente 
il maggior respiro che le espor
tazioni europee trovano nell'a
rea dollaro Ma può essere il 
frutto di una coincidenza, da 
parte statunitense la necessità 
di una alternativa al dumping 
commerciale tramite I deprez
zamenti monetari, da parte eu
ropea le difficoltà struttura in 
cui si trovano I produttori agri
coli e taluni comparti indu
striali a causa del loro ritardo 
nella ricerca ed Innovazione 

Anche per queste implica
zioni la pausa di riflessione di 
cui si è avuto cenno a fine setti
mana acquista una certa im
portanza A metà aprile, oltre
tutto, si riapre un momento di 
trattativa generale con le riu
nioni primaverili del Pondo 
Monetario Intemazionale che 
portgeranno a Washington gli 
stati maggiori della politica 
monetaria 

Mega-trattativa di giugno 
Confindustria: anche senza 
governo, si faccia comunque 
la vertenza costo del lavoro 

ROBERTO OIOVANNINI 

I B ROMA. L'altro ieri il segre
tario generale della Ut), Gior
gio Benvenuto, aveva afferma
to che la mega-trattativa di giu
gno sul costo del lavoro e la 
contrattazione si sarebbe do
vuta fare comunque, anche in 
caso di cnsi di governo o di 
elezioni anticipate Ieri gli in
dustriali privati hanno indiret
tamente replicato, sollecitan
do 1 avvio del confronto entro 
le date stabilite Semmai, dice 
Confindustria, ci può essere un 
rinvio per quelle materie su cui 
una parola del governo £ indi
spensabile 

Benvenuto aveva tra l'altro 
proposto a Trentin e Marini 
fieri, come si sa, dimessosi 
dalla sua canea) un incontro 
in tempi rapidi per discutere lo 
spirito e i dettagli della piatta
forma per giugno, seguendo 
un po' lo schema utilizzato per 
I intesa sulle Rappresentanze 
sindacali unitarie, si pensava 
di formare un ristretto gruppo 
di lavoro delle segnitene a cui 
affidare il compito di buttare 
giO nero su bianco richieste e 
proposte da avanzare a gover
no e Imprenditon Ma e è chi 
pensa che senza un «vero* go
verno a Palazzo Chigi la tratta
tiva diventerebbe impossibile. 
Non la pensano cosi gli indu
striali Ieri, a margine della nu-
nione del Comitato nazionale 
dei Giovani Imprenditon, il vi
cepresidente di Confindustria 
Cario Patrucco ha spiegato 
che la vertenza di giugno è co
munque possibile «Alcune 
materie - ha detto Patrucco -
che fanno parte dell'autono
mia contrattuale delle parti, 
come la scala mobile, la strut
tura dei salari e dei contratti, 
potranno essere discusse an
che se ci sarà la crisi di gover
na Ci sarà bisogno invece del
l'apporto dell esecutivo per 

quel che riguarda il sistema 
previdenziale la sanità e gli 
onen impropn che pesano sul
le imprese» 

Nel corso del dibattito dei 
Giovani è intervenuto anche il 
presidente di Confindustria, 
Sergio Pininfarina. «La trattati
va - ha detto - è essenziale per 
evitare il degrado della dina
mica del costo del lavoro, che 
porterebbe il sistema econo
mico alla decadenza e ali e-
marginaztone» Vista la quanti
tà di carne al fuoco, il leader 
degli industriali privati propo
ne più tavoli diversificati il ne
goziato dovrebbe ancorarsi sui 
temi della ristrutturazione del 
salario del sistema contrattua
le e della scala mobile, mentre 
«I tavoli paralleli» potrebbero 
essere aperti di volta in volta 
sui temi dell'efficienza del si
stema» 

Pininfarina, dopo aver esal
tato il ruolo e la funzione del
l'associazionismo imprendito
riale nella società e nell eco
nomia italiana, ha nbadito il 
proprio sostanziale consenso 
con le reprimende del presi
dente della Bundesbank, Karl 
Otto Pochi. «È spiacevole sen
tirlo, ma quando Pochi dice 
che non è possibile realizzare 
l'unione monetaria fra paesi 
che hanno diversi livelli di defi
cit pubblico e tassi di inflazio
ne, e un'affermazione che ha 
un suo fondamento obiettivo». 
L'Italia, spiega Plninfanna, ri
schia realmente di rimanere 
fuori dall'Europa o di essere 
conrinata In una posizione 
marginale. Per evitare questa 
prospettiva, gli industriali chie
dono le nforme istituzionali, il 
risanamento della finanza 
pubblica, il superamento degli 
squilibn territoriali, il rilancio 
dell'efficienza dei servizi 

': Contratto controllori di volo 
* Tra sindacati e Bernini 
'? appuntamento il 10 aprile 

I B R O M J V Qualcosa? dopo 
iMSidlltUiraOysUnuove attor
no allIMiV.Taiienda •utotic~ 
madassfcttenzaalvolo) Carlo 
Bernini incontrerà il prossimo 
10 Binile i sindacaU di catego
ria, in previsione del nuovo 
contratto di lavoro scaduto tre 
me*! per 1 3 300 dipendenti 
L'Inazione Bernini motivala 
con gli avvisi di garanzia (per 
presunto «nepotismo» in ->n 
concorso pubblico) inviau 
dalla magistratura al consiglio 

. diammirìislrazione dell'azlén-
' da, « stata stigmatizzata dura-
, mente da chi avrebbe preferito 

un maggior decisionismo mi-
nMeciale. Comunque le sca
denze sono alle porte Oltre al 

- contratto da rinnovare, e è da 
sciogliere la riserva sul com
missariamento o nuovo consi

glio di amministrazione Inol
tre * sempre in forse l'adesio
ne dell liana ai sistema conti
nentale di sicurezza e control
lo denominato «Eurocontrol» 

Ma ciò che maggiormente 
sconcerta, che non trova tra 
l'altro neppure una parziale 
giustificazione, è la mancata 
adesione ad «Eurocontrol» 
Meno di un anno fa. 123 paesi 
aderenti a «Eurocontrol» aveva
no sollecitato Spagna.ed Italia 
ad anticipare i tempi d'ingres-
40 Suggerimento vano alme-
i o perTltalla • la Spagna è 11 II 
per mettersi in regola - che si 
ritrova, secondo alcuni esperti. 
in Europa con 5 anni di ritardo 
sulla Grecia e con almeno un 
paio su Malta, che pure da po
co hanno adento a Eurocon
trol OMIR. 

Enichem: accordi internazionali dopo il business pian 
Entro Tanno il colosso chimico 
cercherà allenza in Europa e Usa 
Prima però bisognerà escutere 
con i sindacati, già critici, 
delle future strategie del gruppo 

aiLOOCAMPKSATO 

• • ROMA II presidente del
l'Eni Cagliari ne aveva accen
nato di sfuggita la settimana 
scorsa durante un convegno 
del Psl a Porto Marghera. Ieri 
dal presidente deirEnichem 
Giorgio Porta è venuta la con
ferma entro l'anno il gruppo 
chimico pubblico concluderà 
due accordi internazionali. 

Uno negli Stati Uniti, un altro 
in Europa. Inutile cercare indi
screzioni sui nomi dei candi
dati all'alleanza, bocche rigo
rosamente cucite Non si chia
risce nemmeno se si tratterà 
di intese a largo spettro oppu
re di alleanze su singoli rami 
di produzione. Più informa
zioni, invece, sulle strategie 

complessive di Enichem di cui 
si attende, il 10 aprile, la pre
sentazione del business pian 
Porta ne ha parlato con i gior
nalisti tornando dagli Stati 
Uniti dove ha partecipato ad 
una conferenza intemaziona
le sul) Industria petrolchimica. 
L'intenzione è di agire «a tutto 
campo» con l'obiettivo di in
crementare in due anni dal
l'attuale 15% al 20-25% la quo
ta di fatturato prodotta ali e-
stero Non sarà facile Lo stes
so Porta non si nasconde le 
difficoltà di operare su un 
fronte mollo competitivo, in 
cui agiscono pochi colossi fat
tisi cauti nello stnngere patti 
con I Italia dopo quel che è 
successo nella chimica di ca
sa nostra «La travagliata vi
cenda di Enimont ha avuto sul 
piano intemazionale l'effetto 

\ < H sindacato emiliano agli imprenditori della Lega 

Relazioni industriali nelle coop 
La Cgil invita a codeterminare 

: Mano tesa della Cgil alla Lega. L'offerta di una nuova 
alleanza viene dall'Emilia Sappiamo che siete in cri
si pio di quanto voi stessi ammettiate, dicono i sinda-

\ calisti agii imprenditori rossi, e siamo disposti ad aiu
tarvi purché accettiate di determinare le scelte insie-

' tnen noi. A una settimana dal congresso, la Cgil emi
liana ricorda alla Lega le sue ongini: siete nati dal 

; movimento di emancipazione dei lavoratori 

' PAULA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PIZZI 

;; m IOLOCNA. Decine di ac-
Scordi sul salario vanablle (al-
: cunl apprezzati dal sindacato 
- « oltrt ripudiati), un buon con-
| tratto per i metalmeccanici (Ir-
Imato In anticipo sul privati, 
: un'Intesa al megacentro com-
" merciale della coop Emilia Vc-
j netoa Bologna che Cgil, Osi e 

UH considerano un esempio 
da seguire. Ma alla fine, fatti I 
conlL il bilancio delle relazioni 
industriali nelle aziende coop 
chiude in rosso La partecipa-

' zion* e la democrazia lasciano 
' a desiderare, dicono i sindaca-
; Dati E mentre la Lega si preoc-
,,cupa di come diventare sem-
f n e più impresa. dall'Emilia 
t Romagna (1650 coop, un mi-
[ Bone di soci e 16.000 miliardi 
) di latturalo) la Cgil ricorda al 
g gigante tosso le sue origini 
; «proletarie» e lo invita a non 
^spezzare il Ilio lungo che lo 
' unisce ai lavoratori L idea an-
- Oca ha un nome nuovo code-
; terminazione E per darle con-
fcfetena, la Cgil emiliana ha 
: proposto un «laboratorio» spe-
-rimeritale da organizzare di 

comune accordo con la Lega 
«L'impresa è il risultato del 

rapporto ira il punto di vista 
della gestione e quello del la
voro La negazione dell'uno o 
dell'altro punto di vista si tra
duce in un impoverimento del 
risultato tinaie». Tiziano Rinal-
dinl ha motivato cosi l'offerto 
di collaborazione nel corso di 
un convegno che la Cgil ha de
dicato ieri olle coop. Lo ha fat
to a nome della segreteria re
gionale una settimana prima 
del congresso nazionale della 
Lega Ma se il rapporto positivo 
tra lavoro e coopcrazione è In 
cnsi. il sindacalista ha accusa
to la Lega di •sottovalutare, per 
non dire nmuovcre, questo 
aspetto, mentre in singole im
prese pare ben più avanzata 
almeno la consapevoteza del
la portata strategica del tema» 
Gli ha dato ragione il segreta
rio nazionale Sergio Cofferati, 
venuto a Bologna ad incorag
giare gli emiliani («la vostra 
esperienza può aiutarci anche 
in vista del prossimo negoziato 
sulle relazioni industriali») 

Sergio Cofferati 

•Rispetto al congresso di quat
tro anni fa c'è un passo avanti 
apprezzabile, ma nelle tesi la 
parola lavoro compare ancora 
troppo poco» 

Insomma, gli spunti et sono 
ma e ora di passare dalle di
chiarazioni al fatti, Inslt tono I 
dirigenti della Cgil E, preoccu
pati che la Lega si faccia tenta
re da modelli stranieri (quello 
giapponese, per esempio), 
stanno ben attcnu a costruire il 
loro ragionamento sulla conti
nuità tra passato e futuro L'eli
ca del lavoro ha ricordato Ri-
naldini agli imprenditori rossi. 
è stata la risorsa decisiva per lo 
sviluppo delle cooperative 11 
sindacato non crede più che 
quella collettiva «sia una forma 
di propnetà superiore» e nem
meno che alcune condizioni 
materiali (miglior retribuzio
ne, diritti e garanzie occupa

zionali) siano sufficienti «per 
rispondere alte tensioni e al bi
sogni che vengono oggi dal la
voro» Eppure oggi II lavoro è 
una risorsa, lo hanno scoperto 
anche I privati, perché non co
minciamo dalle coop? È in sin
tesi la domanda che la Cgil 
emiliana rivolge alla Lega. 

•Quello che vogliamo mette
te in discussione e la conce
zione per cui al sindacato 
compete la ifera del conflitto e 
all'Impresa quella della coope
razione, intesa come insieme 
di regole attraverso le quali le 
persone lavorano», ha spiega
to Rinaldini Che ha stracciato 
le due versioni classiche del 
sindacato con cui si trastullano 
gli industriali o aspramente 
conflittuale o realisticamente 
moderalo In entrambi i casi 
«ridotto ad intervenire a giochi 
fatti» Al contrario, i lavoratori e 
chili rappresenta devono esse
re messi nulle condizioni di 
poter Intervenire paritariamen
te nel progeiiare e determinare 
le soluzioni da dare i problemi 
Ma per far ciò occorre un siste
ma democratico, fatto di rego
le e procedi! re che valgano per 
tutti Nulla a che vedere con i 
pur nobili «diritti di informazio
ne» previsti In tutti i contratti II 
nuovo sistema, che dovrebbe 
riconoscere pari dignità al ca
pitale (in questo caso coop) e 
al lavoro e molto di più di 
quattro dati fomiti periodica
mente E per definirlo, i sinda
calisti emiliani mettono a di
sposizione degli Imprenditori 
della Lega un «laboratorio». 

di disorientare gli interlocutori 
- ha spiegato Porta - L'insta
bilità dei vertici non agevola II 
dialogo E visto che davvero la 
chimica è un mercato globa
le, dove sonai clienti a pre
tendere che il produttore ope
ri sul mercato finale, occorra 
muoversi sul serio» 

L'accenno di Porta alla sta
bilità del verace non è casua
le. Con l'assemblea di fine 
apnle scade il suo mandato. 
Qualcuno, al momento della 
sua nomina subito dopo la 
conclusione della vicenda 
Enimont, aveva parlato di Por
ta come di un presidente di 
transizione Di qui la sua pre
sa di posizione che va letta 
come un'auto candidatura 
per un altro mandato Ma an
che come un sostegno all'am
ministratore delegato Giovan
ni Parilio L invito alla stabilità 

del vertice coinvolge anche 
lui Parlilo e un manager lega
lo alla sinistra democristiana 
ed I socialisti avevano iniziato 
una campagna di pressioni 
per modificate lo statuto ed 
affiancargli un altro ammini
stratore delegato. Le manovre 
sotterranee sono stale Insi
stenti ma sia le mire di chi vo
leva sostituire Porta, sia i dise
gni di chi intendeva indeboli
re Panilo sembrano sostan
zialmente falliti' l'assemblea 
di aprile confermerà l'attuale 
management 

Tornando alla struttura pro
duttiva di Enichem. Porta ha 
ricordato II punto debole del 
gruppo. «Pur essendo tra I pri
mi 10 a livello mondiale 
(15000 miliardi di fatturato 
nel 1990. 48000 addetti. 380 
miliardi di spese in ricerca) e 

Rinnovato il consiglio di fabbrica 

Sorpresa a Marghera 
Crisi Pds tra gli operai? 
È il sorpasso. Nel nnnovo del consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico la Cgil è cresciuta ma i delegati dell'area 
Pds sono stati largamente superati dai socialisti, pre
senti anche in Cisl e UH. Un risultato a suo modo stori
co per Porto Marghera, culla di tante lotte operaie. A 
che è dovuto? Gli «sconfitti» fanno autocritica: una se
zione drammaticamente divisa non ha saputo propor
re linee ed immagini adeguate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 

• i VENEZIA. Era un mito del
le lotte operaie, e chi dice che 
non lo sarà ancora? Ma intanto 
il Petrolchimico di Porto Mar
ghera ha tenuto a battesimo, 
raltra sera, una sconfitta bru
ciante per il Pds. Nelle elezioni 
sindacali per il rinnovo del 
consiglio dì fabbrica c'è stato il 
sorpasso socialista «Non e una 
catastrofe, non nietriamocosl 
tanto, vista la situazione gene
rale e specifica», dice il segre
tario provinciale del Pds Mauri
zio Bacchin Ed è vero Ma il 
fatto è che sono i socialisti ad 
andare avanti, e moto Via via 
che si concludeva lo spoglio 
delle schede per il rinnovo del 
consiglio di fabbrica nella se
zione socialista «Brodolmi» sal
tavano i tappi di molte bottiglie 
di spumante Risultato finale, 
analizzando i risultati Cgil, Cisl 
e Uil 72 delegali su ISScon la 
tessera del Psi in tasca, 57 «de
mocratici di sinistra», 26 di 
area De Nel precedente consi
glio il rapporto era invertito 65 
comunisti, 52 socialisti 30 de
mocristiani I dati «politici», co
me abbiamo detto, sono la 
somma degli esiti interni ai tre 
sindacati il Psi è presente 
ovunque Preso singolarmente 
Il risultato è un po' diverso 

Cresce la Cgil (dove il Pds re
sta componente maggiorità-
na), fino al 61,7%, cresce la 
Cisl che tocca il 21% cresce -
poco - la Uil, al 17,3%, crolla
no i «non iscritti*, dall'otto al
l'uno percento 

Interpretato in chiave sinda
cale, l'esito soddisfa un po' lut
ti «Avanzano tutti i confedera
li, evidentemente 1 non iscritti 
danno fiducia al sindacato: ed 
e significativo in una fabbrica 
dove la slndacalizzazlone è al 
55%», dice Doriano Calzavara, 
segretario della Fllcea Cgil Ma 
£ chiaro che il nbaltamento di 
nlievo sta da un'altra parte «E 
arrivala I onda lunga eli un la
voro organizzativo iniziato 
molti anni fa», esulta Paolo 
Barbiere responsabile del di
partimento lavoro del Psi vene
ziano e dipendente del Petrol
chimico «La ragione del no
stro successo? Abbiamo lavo
rato soprattutto per mantenere 
la centralità del partilo rispetto 
al sindacato Siamo uniti Ab
biano un nostro progetto-chi
mica e riusciamo anche ad es
sere autonomi rispetto ai pa
droni» Al Petrolchimico il Psi 
ha l'unica sezione di fabbrica 
d'Italia, <wi e anche la più gros
sa «Quest'anno oltre 500 iscrit

ti», assicura Barbiere, quasi to
talmente demichelisiani La 
sezione comunista ne aveva 
408 finora si sono iscritti al Pds 
in 200, ma alla fine dovrebbero 
aderire quasi tutti 

•E poi», sorride Barbiero, «la 
nostra vittoria può essere dipe
sa anche dalle difficoltà di al
tri „• E il tasto dolente, ecco
me, in casa Pds. «Noi perdia
mo per le divisioni della nostra 
sezione, tutta chiusa nel con
flitti intemi», giudica Gianni 
Soddu responsabile fabbriche 
del Pds, «per questo e ment'al-
tro, per questa spaccatura ver
ticale tra occhettlani e riformi
sti dentro il Petrolchimico» 
Non e è «sinistra», non ci sono 
problemi di «rifondazione», ma 
una sezione spaccata in due 
parti con peso uguale «E m 
piena conflittualità tra di loro», 
rincara Sergio Brandanl. Com
pagni insomma più impegnati 
a scontrarsi internamente che 
a «far politica», è la critica (au
tocritica) più diffusa. «Nella vi
cenda Enimont il Psl si e schie
rato per l'Eni, con decisione, si 
è accreditato come protagoni
sta ui una vicenda La nostra 
posizione è stata pilatesca, di
visa. La divistone non paga, 
spero che avendo sbattuto la 
lesta sul muro finalmente lo 
capiscano», commenta Bac
chin 

Intanto si comincia a fare I 
conti anche dei possibili rifles
si sugli equilibn sindacali del 
voto del Petrolchimico, fabbri
ca con 4 100 dipendenti ma 
soprattutto «spia» storica delle 
evoluzioni imminenti Non e 
detto, però L'unica grossa fab
brica che in precedenza abbia 
rinnovato il Cdf, un mese fa, è 
stata l'AgnmonL «Il Pds e anda
to benone, è cresciuto», ricor
da Soddu «Ma era unito..» 

pur vantando leadership 
mondiali ed europee in nu
merose produzioni, Enichem 
e ancora troppo italiana Gli 
altri colossi del settore produ
cono all'estero una quota 
oscillante tra il 30» ed il 60% 
del loro fatturato». Di qui la 
necessità di un «colpo d'ala» 
per colmare il distacco. 

Difficile, comunque, che 
l'accordo si faccia prima della 
discussione e dell'approva
zione del business pian sul 
quale i sindacati sono molto 
guardinghi soprattutto dopo 
"annuncio che vi saranno an
che tagli e dismissioni (si par
la di chiusure di impianti, ces
sioni. 5 000 esuberi) .«E inac
cettabile - ha detto il segreta
rio generale della Filcea-Cgll. 
Franco Chiriaco - che l'azien
da definisca "strategici'' solo 
quattro stabilimenti su 18 Oc

corre invece individuare delle 
priorità» Il segretario generale 
della Flerica- Cisl. Arnaldo 
Mariani, ha già delineato il 
percorso che la Pule potrebbe 
proporre ali Enichem «una 
venfica territoriale degli esu
beri, convocando i! coordina
mento aziendale dei lavorato
ri, per arrivare solo dopo ad 
una vera e propria trattativa in 
cui I sindacati presenteranno 
le loro controproposte». 

Ma la chimica in mano 
pubblica può essere un han
dicap nel cercare alleanze in 
terra straniera' «No - risponde 
Porta - Il positivo andamento 
della nostra joint venture con 
l'inglese lei ha dimostrato che 
si può lavorare sul piano inter
nazionale anche con un socio 
che ha lo Stato come azioni
sta». 

Tessili in agitazione 

«Riaprire la trattativa 
per il rinnovo del contratto» 
Ad aprile 12 ore di sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

• I MODENA «Tra di noi ci so
no le lavoranti In nero - per
ché una macchina da Cucire si 
nasconde bene in casa - gli 
operai delle grandi aziende e 
quelli delle piccole imprese E 
la lotta è proprio per questo 
più difficile da gestire: perchè 
noi tessili siamo una categoria 
molto diversificata, e anche 
perche siamo in pochi. Insom
ma, uno sciopero può avere 
un'adesione altissima al nord, 
zona dove le imprese sono più 
grandi, ma può lasciarsi com
pletamente dietro il sud. Con 
quello che ne consegue» Er
manno e Luciana vengono 
dalla Simint, grande impresa 
leader del tessile abbigliamen
to nel modenese, e sono qui, a 
Modena, assieme a centinaia 
di altri delegati di fabbrica e 
rappresentanti sindacali. Ce 
da decidere cosa fare dopo la 
rottura delle trattative per il nn
novo del contratto nazionale 
di lavoro, che riguarda oltre 
800 mila lavoratori. 

Dodici ore di sciopero arti
colate dal 2 al 26 apnle. So
spensione degli straordinari. 
Informazione capillare con at
tivi territonali ed assemblee 
nelle aziende. Queste le pros
sime mosse della categoria per 
ottenere il contratto «La nostra 
sfida - spiega Tamer Favoli se
gretario regionale Filtea - era 
di nuscire a firmare il contratto 
senza neppure un'ora di scio
pero. Non ci siamo nusciti? Al
lora apriamo una nuova fase 
di lotta, quella degli scioperi. 

Attenzione, però nessuno ci 
venga a dire, tra qualche gior
no, che sarebbe meglio rìdl-
plomatizzare la trattativa. È 
inutile che la controparte cer
chi di depotenziare i contratti 
perche il settore non è più in 
fase di espansione» L'adesio
ne alle proposte di Filtea, Pitta 
e Uilta e convinta. Secondo Al
do Amoretti, segretario gene
rale della Filtea, «le assemblee 
e gli sciopen di questi giorni di
mostrano un grande consenso 
dei lavoratori alla condotta del 
sindacati» 

E la controparte? All'assem
blea di ieri e stato respinto net
tamente l'alibi - la crisi del tes
sile e i vincoli di competitività 
del settore - di cui è servita la 
Federtesslle per ridimensiona
re la piattaforma unitaria. 
«L'immagine dell'imprenditore 
tessile che esce all'esterno -
ha detto un delegato da Busto 
Arsizio - è quella del piagno
ne, che dimentica tutto quello 
che c'è di positivo nel settore 
Che presenta solo il suo volto 
sofferente, bisognoso di cure 
Invece il tessile abbigliamento, 
nonostante I problemi struttu
rali, e ancora un settore vin
cente e lo dimostrano le cifre» 

E che succederà se le 12 ore 
di sciopero da qui al 26 aprile 
non basteranno7 II sindacato 
ha deciso per altre iniziative di 
lotta «Usciremo dalle fabbri
che in modo forte - ha detto 
Favali nel corso del suo inter
vento - e programmeremo in 
tutt'ltaha manifestazioni regio
nali» 

l'Unità 
Venerdì 
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